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Accordo Europeo relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose su strada (ADR) 

ALBANIA                                           FRANCE                                                             MONTENEGRO                                                      SPAIN 

 

ANDORRA                                        GEORGIA                                                           MOROCCO                                                             SWEDEN 

 

AUSTRIA                                           GERMANY                                                         NETHERLANDS                                                      SWITZERLAND 

 

AZERBAIJAN                                     GREECE                                                            NIGERIA                                                                  TAJIKISTAN 

 

BELARUS                                          HUNGARY                                                          NORWAY                                                                 REPUBLIC OH NORTH MACEDONIA 

 

BELGIUM                                           ICELAND                                                            POLAND                                                                  TUNSIA 

 

BOSNIA AN HERZEGOVINA             IRELAND                                                            PORTUGAL                                                              TURKEY 

 

BULGARIA                                         ITALY                                                                  THE REPUBLIC OF MOLDOVA                               UKRAINE 

 

CROATIA                                            KAZAKHSTAN                                                    ROMANIA                                                                UNITED KINGDOM 

 

CYPRIUS                                            LATVIA                                                               RUSSIAN FEDERATION                                          EZBEKISTAN 

 

CZECHIA                                            LIECHTENSEIN                                                  SAN MARINO 

 

DENMARK                                          LITHUANIA                                                         SERBIA 

 

ESTONIA                                             LUXENBOURG                                                  SLOVAKIA 

 

FINLAND                                             MALTA                                                                SLOVENIA 
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Disposizioni generali, definizioni e formazione 

PARTE 1 
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CAP. 1.1 ï Campo di applicazione e applicabilità  

 
1.1.3 - Esenzioni 

1.1.3.6 Esenzioni concernenti le qualità trasportate per unità di trasporto 
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CAP. 1.1 ï CAMPO DI APPLICAZIONE E APPLICABILITÀ  

1.1.3 - ESENZIONI  

 Esenzioni relative al trasporto di sistemi di accumulo e produzione dellôenergia elettrica 

 Le disposizioni dellôADR non si applicano ai sistemi di accumulo e di produzione dellôenergia          

elettrica(per esempio batterie al litio, condensatori elettrici, condensatori asimmetrici, sistemi di 

stoccaggio ad idruro metallico e pile a combustibile 

A) installati in un veicolo che esegue unôoperazione di trasporto e destinate alla sua propulsione o al 

funzionamento di uno dei suoi equipaggiamenti: 

B) contenuti in un equipaggiamento per il funzionamento di tale equipagiamento o destinate ad 

unôutilizzazione durante il trasporto (per esempio un computer portatile), ad eccezione di 

apparecchiature quali registratori di dati e dispositivi di localizzazione del carico collegati o collocati in 

colli, sovrimballaggi, container o vani di carico che sono soggetti solo alle prescrizioni del 5.5.4. 

1.1.3.7 

7 



CAP. 1.2 ï DEFINIZIONE E UNITÀ DI MISURA  

ñGHSò il Sistema Globale Armonizzato di classificazionee di 

etichettatura dei prodotti chimici, ottava edizione 

revisionata,pubblicata dalle Nazioni Unite con la 

siglaST/SG/AC.10/30/Rev.8; 

ñManuale delle prove e dei criteriò, la settima edizione revisionata dal ñManuale 

delle prove e dei criteriò pubblicato dallôorganizzazione delle Nazioni Unite 

(ST/SG/AC.10/11/Rev.7) 

ñ Temperatura di decomposizione autoaccellerata (TDAA)ò la più bassa temperatura alla quale si può produrre 

decomposizione auto-accellerata per una materia nellôimballaggio, IBC o cisterna, cosi come consegnata al trasporto. 

La TDAA deve essere determinata in conformità alle procedure di prova che si trovano nel manuale delle prove e dei 

criteri, Parte II,Sezione 28; 

! 
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CAP. 1.6 ï MISURE TRANSITORIE  

GENERALI 

Classe 2 

1.6.2.16 Le prescrizioni della nota 3 del 6.2.3.5.1 applicabili fino al 31 dicembre 2020 possono continuare ad essere 

applicati fino al 31 dicembre 2022 

6.2.3 Recipienti a pressione non UN 

6.2.3.5    Controlli e prove periodici 

6.2.3.5.1 

NOTA 3:  il controllo del 6.2.1.6.1 (b) e la prova di pressione idraulica del 6.2.1.6.1 (d) possono essere sostituiti da un 

controllo con ultrasuoni eseguito conformemente alla norma EN ISO 181 19: 2018 per bombole e tubi di acciaio senza 

saldatura o in lega di alluminio senza saldatura. In deroga alla clausola B.1 della presente norma, tutte le bombole e i tubi 

con uno spessore delle pareti inferiore allo spessore minimo delle pareti di progetto devono essere scartati. 
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1.8.3.1 

Notifica degli eventi che coinvolgono merci pericolose 

Consulente per la sicurezza 1.8.3 

1.8.5.1 Se avviene un grave incidente o un evento imprevisto durante un carico, il riempimento, il trasporto o lo 

scarico delle merci pericolose sul territorio di una Parte contraente, il caricatore, lo scaricatore, il 

riempitore, il trasportatore o il destinatario deve assicurarsi rispettivamente che un rapporto redatto 

secondo il modello prescritto al 1.8.5.4 sia sottoposto allôautorit¨ competente della Parte contraente 

interessata, al pi½ tardi di un mese dopo lôevento che si è verificato. 

Ogni impresa, la cui attività comporta la spedizione o il trasporto di merci pericolose su strada, oppure operazioni di 

imballaggio, di carico, di riempimento o di scarico, deve nominare uno o più consulenti per la sicurezza dei 

trasporti di merci pericolose, in seguito denominati ñconsulentiò, incaricati di facilitare lôopera di prevenzione dei 

rischi per le persone, per i beni o per lôambiente inerenti tali attivit¨ 

CAP. 1.8 ï MISURE DI CONTROLLO E ALTRE MISURE DI SUPPORTO PER                       

LôOSSERVAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI SICUREZZA 

1.8.5 

1.4.3.7     Scaricatore 
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CAP. 1.10 ï DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA SECURITY  

NUOVI N° ONU 
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CAP. 1.10 ï DISPOSIZIONI CONCRNENTI LA SECURITY  

Conformemente alle disposizioni del 1.1.3.6, le disposizioni del 1.10.1- 1.10.2- 1.10.3, e 8.1.2.1 (D) non si 

applicano quando le quantità trasportate in colli a bordo di un unità di trasporto non sono superiori a quelle 

previste al 1.1.36.3, ad eccezione dei N. ONU 0029, 0030, 0059, 0065, 0073, 0104, 0237, 0255, 0267, 

0288,0289, 0290, 0360, 0361, 0364, 0365, 0366, 0439, 0440, 0441, 0455, 0456, 0500, 0512 e 0513 e ad 

eccezione dei N ONU2910 e 2911 se il livello di attività supera il valore A2 (vedere prima linea del 

1.1.3.6.2). inoltre, le prescrizioni del 1.10.1   1.10.2, 1.10.3 e 8.1.2.1 (d) non si applicano quando le 

quantità trasportate in cisterna o alla rinfusa a bordo di un unità di trasporto non sono superiori a quelle 

previste al 1.1.3.6.3. Inoltre, le  disposizioni del presente capitolo non si applicano al trasporto dei N ONU 

2912 MATERIALI RADIOATTIVI DI DEBOLE ATTIVITÀ SPECIFICA (LSA-I) e N. ONU 2913 

MATERIALI RADIOATTIVI, OGGETTI CONTAMINATI SUPERFICIALMENTE (SCO-I). 

1.10.4 
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Classificazione 

PARTE 2 

13 



CAP. 2.1 ï DISPOSIZIONI GENERALI  

a) essi non contengono in aggiunta componenti 

pericolosi diversi dalle dibenzodiossine dei              

Polialogenate e dei dibenzofurani della classe 6.1 o 

dei componenti del gruppo di imballaggio III delle 

classi 3, 4.1, 4.2 4.3, 5.1,6.1 o 8 

Oggetti usati, ad esempio trasformatori e condensatori, contenenti una soluzione o miscela di cui al punto 

2.1..3.4.2 devono essere sempre classificati nella stessa rubrica della classe 9, a condizione che: 

b) non presentino le caratteristiche di pericolo di cui al 

punto 2.1.3.5.3, le lettere da a) a g) e i) 

Le materie delle classi da 1 a 6.2.  8 e 9, diverse da quelle assegnate ai numeri ONU 3077 o 3082, che 

rispondono ai criteri del 2.2.9.1.10 sono considerate, oltre i pericoli delle classi da 1 a 6.2, 8 e 9, che 

rappresentano come materie pericolose per lôambiente. Le altre materie che non soddisfano i criteri 

di alcuna altra classe o di nessunôaltra materia della classe 9, ma che soddisfano i criteri del 2.2.9.1 

10, devono essere assegnate ai numero ONU 3077 o 3082, secondo il caso 

2.1.3.8 

2.1.3.4.3 

2.1.2 ï Classificazione di materie, comprese le soluzioni e miscele (come preparati e rifiuti), non 

nominativamente menzionate 
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CAP. 2.1 ï DISPOSIZIONI GENERALI  

Classificazione di oggetti come oggetti contenenti merci pericolose, n.a.s 

Questa sezione non si applica alle merci pericolose della Classe 1, Classe 6.2, Classe 7 o al materiale radioattivo 

contenuto negli oggetti. 

Tuttavia, questa sezione si applica agli oggetti contenenti esplosivi che sono esclusi dalla classe 1 conformemente al 

2.2.1.1.8.2 

2.1.5.4 

2.1.5 

NOTA: per gli oggetti che non hanno una designazione ufficiale di trasporto e che contengono soltanto merci 

pericolose entro i limiti permessi dalle quantità limitate specificati nella colonna(7a) della Tabella A del capitolo 

3.2, possono essere applicati N° ONU 3363 e le disposizioni speciali 301 e 672 del Capitolo 3.3 

[...] 

Esclusione che richiede lôapprovazione 

Dellôautorit¨ competente se soddisfatti 

Specifici metodi prova 
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CAP. 2.2 ï DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI  

Classe 2- Gas 

Lista delle rubriche collettive 

2.2.2 

2.2.2.3 
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CAP. 2.2 ï DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI  

Classe 2- Gas 

Lista delle rubriche collettive 

2.2.2 

2.2.2.3 
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CAP. 2.2 ï DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI  

Classe 5.2 ï Perossidi organici 

Lista dei perossidi organici già classificati trasportati in imballaggi 

2.2.52   

2.2.52.4 
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CAP. 2.2 ï DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI  

2.2.62 Classe 6.2 ï Materie infettanti  

« rifiuti ospedalieri o rifiuti medicali», rifiuti derivanti dal trattamento veterinario degli animali, del trattamento 

medico di persone o della ricerca biologica. [é] 

Definizioni 2.2.62.1.3        Ai fini dellôADR, si intende per: 

[...] 

Classificazione 2.2.62.1.11       Rifiuti medicali o rifiuti ospedalieri 

2.2.62.1.11.1 I rifiuti medicali o rifiuti ospedalieri contenenti : 

a) Le materie infettanti di categoria A devono essere assegnate ai N° ONU 2814, 2900 o 3549 

secondo il caso. I rifiuti medicali solidi contenenti le sostanze infettanti di categoria A generate dal 

trattamento medico di persone o dal trattamento veterinario di animali possono essere assegnati al 

N° ONU 3549. La rubrica del N° ONU 3549 non deve essere utilizzata per rifiuti derivanti da 

ricerche biologiche o per rifiuti liquidi, 

b)  Le materie infettanti di categoria B devono essere assegnate al N° ONU n. 3291 

NOTA 1: La designazione ufficiale di trasporto per il N° ONU 3549 è «RIFIUTI 

MEDICALI,CATEGORIA A, INFETTANTI PER LôUOMO,solidi» o «RIFIUTI 

MEDICALI,CATEGORIA A NFETTANTI solo PER GLI ANIMALI,solidi » 
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CAP. 2.2 ï DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI  

2.2.8 Classe 8- Materie corrosive 

Nellôassegnare il gruppo di imballaggio conformemente al 2.2.8.1.4.4, si deve tenere conto 

dellôesperienza umana in caso di esposizione accidentale. In assenza di esperienza umana ,la 

classificazione deve essere basata su dati ottenuti da esperimenti conformemente alla Linea Guida per i 

test dellôOCSE      , che pu¸ essere considerato non corrosiva per la pelle ai fini dellôADR senza 

eseguire ulteriori prove. 

 

Se i risultati della prova in vitro indicano che la sostanza o la miscela è corrosiva e non assegnata al 

gruppo di imballaggio I, ma il metodo di prova non consente la discriminazione tra i gruppi di 

imballaggio II e III, la sostanza o la miscela deve essere considerata del gruppo di imballaggio II. 

2.2.8.1.5    Assegnazione dei gruppi di imballaggio per sostanze o miscela 

2.2.8.1.5.2 

6,7,8,9 
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CAP. 2.2 ï DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI  

2.2.8 Classe 8- Materie corrosive 

Metodi di assegnazione del gruppo di imballaggio [é] per le 

miscele 

Per determinare se una miscela contenente sostanze corrosive 

deve essere considerata una miscela corrosiva ed assegnarle un 

gruppo di imballaggio, deve essere applicato il metodo di 

calcolo descritto nel diagramma di flusso di cui alla Figura a 

lato. 

Per questo metodo di calcolo, si applicano i limiti di 

concentrazione generici in cui, rispettivamente, viene 

utilizzato lô1% nella prima fase per la valutazione delle 

materie del gruppo di imballaggio I e il 5% per le altre fasi. 

2.2.8.1.6.3.3 

2.2.8.1.6 

Quando un limite di concentrazione specifico (LCS) è assegnato a una sostanza a seguito del 

suo inserimento nella Tabella A del Capitolo 3.2 oppure in una disposizione speciale, questo 

limite deve essere utilizzato al posto dei limiti di concentrazione generici (LCG). 

2.2.8.1.6.3.4 
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CAP. 2.2 ï DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI  

Classe 9 ï Materie e oggetti pericolosi diversi 

Queste materie devono essere assegnate al gruppo dôimballaggio III 

Assegnazione delle materie e miscele classificate come materie pericolose per lôambiente 

(ambiente acquatico) [é] 

Le materie e miscele pericolose classificate come materie pericolose per lôambiente 

(ambiente acquatico) che non soddisfano i criteri di classificazione di qualsiasi altra classe o 

di unôaltra materia allôinterno della classe 9 devono essere designate come segue: 

N° ONU 3077 MATERIA PERICOLOSA PER LôAMBIENTE, SOLIDA N.A.S, oppure 

N° ONU 3082 MATERIA PERICOLOSA PER LôAMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S. 

2.2.9.3      Lista delle rubriche 

2.2.9.1.10.6 

2.2.9 
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Lista delle merci pericolose, disposizioni speciali 

ed esenzioni relative alle quantità esenti e limitate 

PARTE 3 
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CAP. 3.1 ï GENERALITAô  

3.1.2.8 Nomi generici o designazione «non altrimenti specificata»  (N.A.S) 
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